
N ell’Indice tematico del Catechismo
della Chiesa cattolica non esiste il

lemma “Gesù”, ma solo “Cristo (Gesù
Cristo)”. È una scelta, ma è noto che ta-
le sussidio è alquanto problematico.
Nello stesso CCC la visione della sto-
ria e l’approccio storico agli eventi che
riguardano la vita di Gesù sono sfuma-
ti. Tuttavia, quando si parla della Chie-
sa si dice: «La Chiesa è nella storia, ma
nello stesso tempo la trascende. È uni-
camente “con gli occhi della fede” (Ca-
techismo romano) che si può scorgere
nella sua realtà visibile una realtà con-
temporaneamente spirituale, portatri-
ce di vita divina» (770). Non così per
Gesù: egli è entrato nella storia e ha su-
scitato nei suoi contemporanei la fede.

Senza dare nulla per scontato, e
con l’occhio di chi si accosta a Gesù,
ma non per questo è credente, Jean-
Christian Petitfils, storico di fama, ha
prodotto la sua ricerca: Gesù (ora tra-
dotta da San Paolo, Cinisello Balsa-
mo 2013, pp. 647,H29,90).

Il grande pregio del libro è l’onestà e
lo sforzo di mantenere un livello di
obiettività costante e metodologica-
mente corretto. Un esempio. Chi in-
contra Gesù, prima o poi, deve chieder-
si: «Dunque, Gesù è Dio?». Ovviamen-
te anche Petitfils lo fa. E risponde: «È
chiaro che una domanda simile non
compete all’indagine dello storico.
Questi, in compenso, può chiedersi se
Gesù credeva di essere Dio, e risponde-
re affermativamente, così come può di-
re che Alessandro Magno si considera-
va un dio o che Maometto era convin-
to di essere l’inviato di Allah. Tutto
questo non rappresenta una deroga ri-
spetto al metodo storico. Si tratta di in-
dagare su una convinzione soggettiva,
senza attendersi un sapere oggettivo.
Con certezza, la coscienza che Gesù
ha della propria persona sfuggirà sem-
pre all’indagine storica» (p. 163).

La cosa interessante è che, sforzan-
dosi di conoscere Gesù da ciò che gli
appartiene storicamente, e che con

una certa unanimità gli viene attribui-
to dalla critica più attendibile che ha
letto e studiato il Nuovo Testamento,
la risposta alla domanda appare supe-
riore alle attese iniziali. Petitfils ha
l’accortezza di proporre il suo appro-
fondimento senza pregiudizi e senza
lasciare intravvedere l’immancabile
“lieto fine” o il “c.v.d.” che conclude
le dimostrazioni. Interessante, a tal
proposito il bel capitolo VII sull’inse-
gnamento di Gesù (pp. 145-161).

D’altronde fin dall’inizio l’autore
mette chiaramente le carte in tavola:
«Oggetto di questo libro è tentare di de-
lineare un ritratto storico del Cristo e
dare l’interpretazione più plausibile dei
fatti, utilizzando gli strumenti della
scienza moderna. Si tratta di trovare la
via stretta che passa tra gli studi tecnici,
di difficile accesso, riservati a un pubbli-
co erudito, e le ricostruzioni ingenua-
mente concordiste che fioriscono anco-
ra per le necessità della catechesi, ma
che hanno soltanto un rapporto molto
lontano con la ricerca» (p. 16).

Il risultato è un testo leggibilissimo,

estremamente documentato. Lo dimo-
strano anche le ampie Indicazioni bi-
bliografiche organizzate per tema
(pp. 553-571), le essenziali Note, col-
locate alla fine del libro (pp.
573-626), e gli Allegati, comprenden-
ti una serie di approfondi-
menti sulle Fonti, “ester-
ne” e “interne”; sulla reli-
giosità ai tempi di Gesù;
così pure una curiosa e
non trascurabile indagi-
ne sulle “reliquie della
passione” che a modo lo-
ro lanciano messaggi che
lo storico non può ignora-
re né tantomeno snobba-
re (pp. 435-551).

«È qui, al sepolcro
vuoto, che si ferma la sto-
ria e inizia la fede. Lo sto-
rico, senza impegnarsi in merito alla
risurrezione di Gesù, a partire da
questo momento non può fare altro
che registrare le testimonianze, con-
frontarle e cercarne la logica inter-
na» (p. 389). «Come dice Joseph Rat-
zinger/Benedetto XVI, “la risurrezio-

ne di Gesù va al di là della storia, ma
ha lasciato una sua impronta nella
storia”» (p. 391). Lo storico conti-
nua il lavoro e con prudenza interro-
ga i potenziali documenti, traccia le
sue ipotesi. Uno di questi “documen-

ti” è la Sindone di Tori-
no: «È bene riconoscere
che essa è dovuta a un fe-
nomeno fisico ancora
sconosciuto nel XXI se-
colo. [...] Nonostante
tutto ciò, l’affermazione
perentoria della materia-
lità verificabile della ri-
surrezione rimane un
passo pericoloso da com-
piere. [...] Essa è prima
di tutto un’affermazio-
ne di fede, che non può
essere compresa se non

nella pienezza della rivelazione».
E qui finisce il lavoro dello stori-

co che, a mio avviso, ce l’ha messa
tutta per farci accostare a Gesù. O
forse ha solo enucleato con rigore la
sua verità incarnata.
 Carlo Cibien

In libreria a cura di Tarcisio Cesarato

L Rambo S. – Quel che resta del dolo-
re. Il trauma e la testimonianza del-
lo Spirito – San Paolo 2013, pp.
312,H29,50.

L’opera di Shelly Ram-
bo è chiara: il dolore
umano reclama l’onere
della testimonianza,
senza sconti o compro-
messi. Un onere che in-
terpella la teologia e
chiama in causa tutti i
riduzionismi di una re-
denzione a buon merca-

to, in cui il passaggio da morte a vita è
immediato, così le promesse di guarigio-
ne. Come fare teologia dinanzi al trau-
ma? Come parlare della risurrezione da-
vanti allo sconvolgimento di intere vite
umane a causa di una devastante violen-
za? Per l’autrice il trauma non impone
una semplice deviazione sulla mappa
della fede, ma ne implica un rifacimento
integrale. È fin troppo facile liquidare lo
scandalo della sofferenza come passag-
gio obbligatorio verso uno stato di vita
più pieno e luminoso: certa prassi pasto-
rale, specialmente nella predicazione
quaresimale e nel commiato delle ese-
quie, s’ingegna nel profilare gigantogra-
fie del paradiso, facendo passare in sor-
dina interi capitoli del dramma di un’esi-
stenza piagata. Rambo è chiara: quando

si trova implicata in una retorica sul “fa-
cile” equilibrio tra passione e risurrezio-
ne, la teologia si rivela «complice nell’oc-
cultamento della sofferenza, coprendo-
ne le profonde ferite con una patina di
redenzione». Il messaggio dell’autrice è
comunque carico di speranza: dinanzi al
protrarsi del dolore, lo Spirito che aleg-
gia nel giorno intermedio – il Sabato
Santo – ci consegna un doppio imperati-
vo: rimanete in me, rimanete nel mio
amore. Perché solo l’amore rimane.
 Giuseppe Mazza

L Fortuna D. – Il Figlio dell’ascolto.
L’autocomprensione del Gesù stori-
co alla luce dello Shema’ Yisra’el –
San Paolo 2012, pp. 544,H39,50.

Nel solco della terza ri-
cerca sul Gesù storico,
il volume esamina l’au-
tocomprensione filiale,
messianica ed escatolo-
gica di Gesù alla luce
dello Shema’ Yisra’el,
inteso quale vivo com-
pendio della fede giudai-
ca. Un’opera condotta

sulle basi e con i criteri di una tesi di lau-
rea e, quindi, destinata a studenti di teo-
logia e cultori dello studio biblico, per-
ciò «ricca a livello teologico, feconda
sul piano ermeneutico, e stimolante
nell’ambito della ricerca», come testi-

monia Massimo Grilli nella prefazione.
Il volume supera le visioni parziali e ri-
duzioniste del Cristo e, nella consapevo-
lezza delle attitudini di profondo ascol-
to del Padre, delle Scritture e del popo-
lo d’Israele, riesce a rendere ragione sia
della sua costitutiva giudaicità sia della
straordinaria eccedenza della persona
di Gesù rispetto alla sua generazione.
In quest’ottica, anche le testimonianze
evangeliche, criticamente studiate, risul-
tano molto più coerenti e accettabili. l

L Malnati E. (a cura di) – Paolo VI. Ri-
flessioni sulla fede – Cantagalli
2013, pp. 280,H17,00.

Opportuna è questa
raccolta per accompa-
gnare un serio cammi-
no personale nell’An-
no della fede. Le rifles-
sioni del grande Papa
sonogiustamente collo-
cate nell’orizzonte del
Concilio. Oltre le atte-
se superficiali oggi ca-

dute, le interpretazioni opposte, siamo ri-
condotti a quel rinnovamento della fede
che il Concilio voleva ispirare. È viva in
Paolo VI la consapevolezza che la fede
parte da un rinnovamento interiore, luci-
da coscienza che la fede dei credenti de-
ve incontrare senza chiuse diffidenze,
ma con fiducia, il mondo contempora-

neo, per farsi fedele testimonianza di vita,
che non esclude la fatica e la contraddizio-
ne con il mondo. Il libro dunque offre una
serie di chiarificazioni per noi credenti di
oggi, chiamati a vivere l’epoca del post
Concilio e riprenderne le indicazioni e lo
spirito profondo. Le introduzioni di Mal-
nati collocano opportunamente i testi e ne
offrono sintetiche chiavi di lettura. Siamo
guidati così a entrare nella corrente di fe-
de della Chiesa, cui il Papa sa guidare ma-
gistralmente, ma anche nella sua fede per-
sonale. Ci sembra che la forza di questi te-
sti stia anche nella grandezza d’animo, nel
vibrare di una sofferta testimonianza che
si coglie nei suoi discorsi. Indubbiamente,

alcune tonalità e certe forme espressive ri-
sentono del tempo e possono essere meno
consonanti con il nostro mondo ancor più
complesso, globalizzato, di avanzata seco-
larizzazione. Le parole di Paolo VI offro-
no però riferimenti forti e vissuti: una fe-
de radicata nel battesimo, nella tradizione
autentica, nella capacità d’essere fonte di
vero umanesimo. Nella fede, per Paolo
VI, si trovano il richiamo e la forza di rea-
lizzare un ideale forte ed elevato di umani-
tà, senza conformismi, senza facili adatta-
menti al mondo. Una fede forte, matura,
per credenti senza paura, che la vivono in
austera gioia nella Chiesa e in mezzo al
mondo. Piero Racca

L Naro M. – Sorprendersi dell’uomo.
Domande radicali ed ermeneutica cri-
stiana della letteratura – Cittadella
2012, pp. 386,H22,80.

Massimo Naro si misura
da teologo, nei saggi qui
raccolti, con la letteratu-
ra, quale interprete privi-
legiata dell’umano, capa-
ce d’interpretare ed
esprimere nelle forme
della parola e dell’arte
quelle “domande radica-
li” che sorgono e che pa-

tiscono gli uomini di ogni tempo. Lettera-
tura e teologia hanno una “parola” che li
distingue: la prima parla nella forza
espressiva dell’arte, la seconda si ricono-
sce nel Logos, la parola divina e cerca di ri-
conoscere «nelle parole umane l’eco della
parola divina». Il loro “punto di incontro”
è individuato nelle “domande radicali
dell’uomo”, riconosciuto come «la gram-
matica o sintassi di Dio nel mondo» (p.
18). La sfida è tanto più grande se ci si
confronta con la letteratura moderna, che
è testimone della secolarizzazione e
dell’assenza di Dio. L’autore delinea due
“scenari”: il confronto del cristianesimo
con la letteratura moderna, in una vasta
indagine su autori soprattutto italiani; e
con le domande radicali espresse nella
“letteratura meridiana” (così è denomina-
ta la letteratura siciliana moderna) ricono-
sciuta in una peculiare originalità di toni,
di passione, di potenza mitica mediterra-
nea. I lettori potranno scorrere una minie-
ra di autori, accostati con un punto di vi-
sta che, senza facili concordismi, senza cri-
stianizzare forzatamente opere e autori,
sa originalmente scavare nell’umano e at-
tingere al mistero che abita l’uomo. p.r.

L AA. VV. – Itinerari. VII Edizione
2011. Guida Annuario dell’ospitalità
religiosa in Italia – Editoriale Italiana
2000, pp. 680,H22,50.

Mai come oggi, le nuove ge-
nerazioni manifestano gran-
de voglia di viaggiare, arric-
chirsi culturalmente, visitan-
do luoghi, opere d’arte, co-
stumi. Conosciamo anche le
difficoltà organizzative dei
parroci, animatori di gruppi
giovanili, insegnanti, respon-
sabili di associazioni. Il volu-

me rende un concreto servizio a quanti, in
Italia, vogliono fare turismo religioso, so-
ciale, scolastico e culturale. Offre un vero
e proprio censimento di tutte le strutture
presenti sul territorio, in grado di soddisfa-
re le più svariate forme di accoglienza. Iti-
nerari è davvero uno strumento ideale da
avere sempre a portata di mano e agevole
da consultare. Si tratta della guida più
completa, attualmente esistente in Italia,
per reperire e contattare monasteri, abba-
zie, eremi, istituti religiosi, case per ferie,
alberghi della gioventù, ostelli, colonie,
pensioni, agriturismi ecc. Vito Morelli

L Werlen M. – Fuoco sotto cenere. –
San Paolo 2013, pp. 64,H5,00.

«La Chiesa è coperta dalla
brace. Come riaccendere
il fuoco?». Testo provoca-
torio e profetico: che ne è
della Chiesa, cinquant’an-
ni dopo il Concilio? La si-
tuazione è drammatica,
ma il problema vero non ri-
guarda i numeri, costante-
mente in calo. Il vero pro-

blema è che manca il fuoco. Chi indugia
con i numeri e cita gli altri continenti, per
dirne bene o male, lascia che la cenere stia
lì. Occorre invece guardare in faccia la si-
tuazione e riconoscerne le cause. Fra i te-
mi affrontati: gli abusi sessuali nella Chie-
sa; il dialogo con il mondo; i diritti umani;
le situazioni matrimoniali irregolari; l’ele-
zione democratica dei vescovi; l’abolizio-
ne dell’obbligo di celibato per i chierici; il
ripensamento del ruolo dei cardinali e in
genere dei consultori del Papa; ordinazio-
ne delle donne e loro ruolo nella Chiesa.

L Guasco M. – Carità e giustizia. Don
Luigi Di Liegro (1928-1997) – Il Muli-
no 2013, pp. 338,H25,00.

Maurilio Guasco ha inse-
gnato per 40 anni nelle
università di Torino, Pado-
va, Verona e del Piemonte
orientale, sulla cattedra
prima di storia contempo-
ranea e poi di storia del
pensiero politico contem-
poraneo, di cui ora è do-
cente emerito. Ha conse-

guito presso l’Università gregoriana di Ro-
ma la licenza e dottorato in teologia, la li-
cenza in scienze sociali presso l’Institut
Catholique di Parigi e la specializzazione
in sociologia religiosa presso l’Ecole des
Hautes Etudes di Parigi, e infine la laurea
in lettere presso l’Università di Torino.
Ha affrontato lo studio della biografia di
don Luigi Di Liegro avendo alle spalle am-
pie ricerche sulla storia dei seminari e del
clero e sulla storia religiosa italiana e fran-
cese. Il volume ripercorre tutta la biogra-

fia di don Luigi, a partire dagli anni dell’in-
fanzia e degli studi in seminario, fino alla
morte. Esistevano già alcune biografie di
don Luigi, che ne trattavano o solo un pe-
riodo, oppure ricostruivano tale biografia
utilizzando documenti editi e testimonian-
ze. Il presente volume tiene conto di tali
studi, ma va oltre, ricorrendo anche a un
materiale inedito di indubbio valore. Que-
sto permette, ad esempio, di meglio com-
prendere gli anni della sua formazione
(con le lettere alla sorella suora), le prime
esperienze pastorali e i cambiamenti nella
diocesi di Roma, successivi al concilio Va-
ticano II, cambiamenti di cui don Luigi sa-
rà uno dei principali protagonisti, soprat-
tutto con la sua attività nelle varie associa-
zioni cattoliche e poi con la sua opera nel
Vicariato romano. La collaborazione con
i cardinali vicari lo porterà a dedicare mol-
ta attenzione agli aspetti strutturali della
diocesi, ma soprattutto a studiarne la sto-
ria con molta attenzione agli aspetti della
pastoralità. La lenta ma precisa scoperta
dei bisogni, delle povertà più o meno na-
scoste, delle domande che provenivano

dalla società civile lo porterà a occuparsi
degli ultimi, dei dimenticati, potremmo di-
re dei disperati della terra. Di qui le sue va-
rie fondazioni, mense, case di accoglien-
za, ostelli, case per malati di Aids. La stes-
sa preoccupazione lo porterà nelle carceri
romane creando, in collaborazione con
suor Teresilla, anche un rapporto con mol-
ti brigatisti, soprattutto dissociati (l’auto-
re utilizza anche un’interessante corri-
spondenza finora del tutto inedita). Fra i
capitoli più interessanti, quello dedicato
all’Incontro del 1974, definito “Il conve-
gno sui mali di Roma”, e la storia della
Pantanella, un vasto edificio occupato da
molti extracomunitari e poi fatti sgombra-
re in modo molto discutibile. Vengono an-
che utilizzate tra le fonti le numerose inter-
viste televisive e le dichiarazioni fatte da
don Luigi nel corso di trasmissioni a cui
era spesso invitato. Si tratta quindi di un
primo tentativo di ricostruire la biografia
di un personaggio che è stato tra gli anni
’60 e gli anni ’90 uno dei maggiori prota-
gonisti della vita religiosa e civile della dio-
cesi e della città di Roma.  c.s.
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L Brucoli R. - Caputo E. (a cura di) – Il
“Bello” dei giovani. Le sue parole al
ritmo di oggi – Ufficio pastorale della
diocesi di San Severo e Ed Insieme
2013, cd, s.i.p.

Il cd contiene
nove canzoni
inedite e una
cover. Il pro-
getto ha coin-
volto, per qua-
si sei mesi,
trenta giovani
autori, inter-
preti e cantau-

tori di Foggia, che ripropongono in canto
le parole di don Tonino, passando dal
rock all’hip hop. Il cd si apre con la voce
di don Tonino e con Oh Freedom, canzo-
ne resa celebre da Joan Baez, sottofondo
musicale dell’intera sua vita. Tra i brani
più interessanti c’è una sofisticata ballad,
La vita giocatevela bene, cantata in una
delicata atmosfera retrò da Andrea Espo-
sto, Antonio Moscatelli e Giovanni Stilla.
L’opera si chiude con il brano Uomini fi-
no in fondo (scritto da Amedeo Di Tella
ed Edgardo Caputo), sintesi del pensiero
di don Tonino, interpretato da tutti i can-
tanti del progetto. Informazioni e richie-

ste: don Salvatore Ricci, 339.56.96.137;
o all’indirizzo della pastorale giovanile
del la diocesi di San Severo,
pgsansevero@gmail.com.

L Picicco A. – Nel riverbero di cento
ideali. Spessori di umanità nel magi-
stero del vescovo Tonino Bello – Ed
Insieme 2012, pp. 192,H15,00.

Protagonisti del volume
sono i fatti e le piccole
storie a partire dalla
grande storia di don To-
nino Bello. «È come un
viaggio», scrive l’auto-
re, «che parte da don
Tonino e incontra la
mia vita e la mia sensibi-
lità per approdare a ri-

flessioni condivisibili anche da altri. Per
questo ho scritto col cuore più che con la
mente». Lo stile accogliente portava don
Tonino a valorizzare coloro che gli erano
accanto. Celebrava volentieri nelle par-
rocchie al posto dei parroci, soprattutto
nel periodo estivo, e poi si tuffava tra la
gente per salutare tutti. Le vecchiette
non abituate a un vescovo così semplice
e alla mano restavano piacevolmente stu-
pite. Il contatto con la gente lo entusia-
smava e lo caricava. Espressione concre-

ta della sua prorompente umanità – anno-
ta infine l’autore – era la continua ricerca
di amicizia con i suoi preti e si arrabbiava
molto quando qualcuno li criticava.

L Cavallo O. (a cura di) – Pensieri e pa-
role di Tonino Bello – Paoline 2013,
pp. 78,H4,50.

Tra i tanti pensieri di
questo volumetto ne
troviamo uno rivolto
ai cristiani stimolando-
li a osare, ad essere au-
tentici: «Diventate voi
la coscienza critica del
mondo. Diventate sov-
versivi. Non fidatevi
dei cristiani “autenti-

ci” che non incidono sulla crosta della ci-
viltà. Fidatevi dei cristiani “autentici sov-
versivi” come san Francesco d’Assisi,
che ai soldati schierati per le crociate
sconsigliava di partire» (p. 31). Per don
Tonino «il Vangelo non è omologabile
alla mentalità corrente».

L Torsello A. - Ragaini C. – Don Toni-
no Bello. Biografia di un profeta –
Edizioni La Meridiana 2010, volume
pp. 16 + cd,H15,00.

La figura di don Toni-
no, per la forte umani-
tà che da essa sprigio-
na, non può che affasci-
nare chi l’affronta e la
racconta. Lo si capisce
subito da questo cofa-
netto che contiene un
documentario storico
firmato da Alessandro

Torsello e dal volumetto di Claudio Ragai-
ni, frutto di un convegno voluto dalla dio-
cesi di Molfetta, Giovinazzo, Ruvo e Ter-
lizzi celebrato a dieci anni dalla sua morte,

il cui titolo è Don Tonino, vescovo secon-
do il Concilio. Per Ragaini la santità di
don Tonino «ha radici nella sua terra e
nel suo tempo, una terra solare e acco-
gliente come il Salento». Seguendo i det-
tami del Concilio che vuole una Chiesa
dialogante, don Tonino «non si allontana
dal mondo, ma lo abbraccia e dialoga con
lui». Seguendo questa stessa linea, il gio-
vane regista Torsello ripropone le testi-
monianze cartacee e dà voce ai parenti e
agli ex allievi, indagando sulla formazio-
ne di don Tonino dalla nascita sino agli
studi (formazione a Bologna, vicerettore
al Seminario di Ugento), parroco di Trica-
se e prima messa episcopale. Don Tonino
esprime con tutto il suo essere un’umani-
tà e una santità feriali, emblema della spe-
ranza, della solidarietà che non è sempli-
ce compiacimento, ma tensione al bene,
all’aiuto e alla solidarietà verso tutti.

L Bello T. – La parrocchia. Luogo di co-
munione nella concreta realtà del terri-
torio – San Paolo 2013, pp. 72,H6,90.

Il volume ripropone una
relazione di don Tonino
per la Settimana teologi-
co-pastorale della dioce-
si di Ugento-Santa Maria
di Leuca, 16.5.1982,
qualche mese prima
dell’ordinazione episco-
pale. Il testo esprime tre
concetti di Chiesa ispira-

ti al Vaticano II, dove don Tonino chiari-
sce che la Chiesa dovrebbe specchiarsi
sul modello trinitario: 1 come Dio Pa-
dre, Figlio e Spirito Santo sono una sola
persona, così Dio accoglie ogni uomo nel-
la sua Chiesa per formare un unico popo-
lo; 2 ne consegue che la Chiesa, prima di
essere percepita come organizzazione, de-
ve essere accolta come dono di Dio che la

guida e protegge con il suo continuo amo-
re; 3 la Chiesa, dunque, non esiste per sé
stessa, ma per testimoniare il Vangelo e
dare la vita al mondo. Poste queste pre-
messe, don Tonino può senza difficoltà af-
fermare: la parrocchia deve riscoprire la
sua essenziale natura missionaria, supe-
rando ogni forma di frammentazione e di
autarchia, e accogliere la ricchezza dei do-
ni spirituali presenti nei gruppi, associa-
zioni e movimenti. Detto a mo’ di slogan,
la parrocchia è «comunione di comunità»
e «comunità per la comunione».

L Bello T. – Maria. Serva di Dio e del
mondo – Edizioni Messaggero 2013,
pp. 128,H8,00.

In questo testo don Toni-
no invoca la Vergine Ma-
ria, regina degli angeli e
dei santi, con un appella-
tivo che – come egli fa no-
tare – non ha trovato po-
sto neppure nelle litanie
lauretane. Questo è forse
dovuto al fatto che anche
nella Chiesa l’idea del ser-

vizio evoca spettri di soggezione, allude a
declassamenti di dignità e sottintende cali
di rango che sembrano incompatibili col
prestigio della Madre di Dio. Eppure per
ben due volte nel vangelo di Luca lei si au-
todefinisce serva. La prima volta, rispon-
dendo all’angelo: «Eccomi, sono la serva
del Signore»; la seconda volta, nel Magni-
ficat, si riconosce proprietà di Dio: «Egli
ha guardato l’umiltà della sua serva».
Questo pronunciamento esplicito di Ma-
ria porta don Tonino a concludere che la
«diaconia della Vergine nei confronti di
Dio e dei fratelli» non è solo un concetto
ornamentale che colpisce i nostri senti-
menti, ma un esempio di vita che deve sti-
molare il nostro stesso agire.

L Paronetto S. – Tonino Bello mae-
stro di non violenza. Pedagogia, poli-
tica, cittadinanza attiva e vita cristia-
na – Paoline 2012, pp. 320,H20,00.

Il cammino verso la pa-
ce nonviolenta matura
in don Tonino Bello gra-
dualmente, attraversa
certezze e dubbi, slanci
e sofferenze che rendo-
no vivo e credibile il suo
itinerario anche in ambi-
to educativo. È sua pro-
fonda convinzione che

la pace è un’arte che s’impara formando-
si alla nonviolenza, costruendo la convi-
vialità delle differenze, coltivando il so-
gno più profondo e realista dell’umani-
tà. «Noi come Chiesa», amava ripetere,
«dobbiamo sostituire ai segni del pote-
re, il potere dei segni!» (p. 241).

L Bello T. – Briciole di santità. Fede,
speranza, carità – Edizioni Messag-
gero 2013, pp. 120,H8,00.

Il volume inserisce le tre
virtù teologali nella vita
di tutti i giorni e le vede
come veree proprie archi-
travi di santità e vie mae-
stre che conducono a Ge-
sù, l’eterno presente, che
non si accontenta solo
che si apprenda quanto
lui ha insegnato, ma esige

che si condivida la sua stessa esperienza
di vita. «Parlare di Gesù», precisa don To-
nino, «non è come parlare di Platone o di
Marx... Gesù può essere trasmesso solo
tramite un’esperienza. Egli non ha biso-
gno di retorica, né di polemica, né di apo-
logetica, né di eleganti difese condotte sul
filo della più puntigliosa dialettica: ha bi-
sogno di testimonianza» (p. 11). l

L AA. VV. – Vieni, Spirito d’amore!
“Glorifichiamo lo Spirito Santo po-
tenza divina d’amore” – Multime-
dia San Paolo 2012 – cdH12,50.

È una raccolta di
canti nati «dal desi-
derio di far conosce-
re, amare, adorare e
glorificare lo Spirito
Santo, il Dio scono-
sciuto» – scrive il
produttore, padre

Benedetto Torsi, superiore dei “Disce-
poli e apostoli dello Spirito Santo”. Il

cd contiene 12 brani ispirati alla terza
persona della SS. Trinità che, come
ben ci ricorda padre Benedetto, è un
Dio poco conosciuto, ma intimamente
legato alla nostra vita di grazia. Quan-
do ascoltai per la prima volta il provino
dei canti, mi venne in mente il famoso
invito di Dio a Ezechiele davanti alle os-
sa aride: «Figlio dell’uomo, profetizza e
annunzia: “Spirito Santo, vieni dai
quattro venti e soffia su questi morti,
perché rivivano!” (37,9)». Senza avere
il piglio di profeta, sembra opportuno
riscoprire e rinfrescare il messaggio del-
la Pentecoste, in cui lo «Spirito di veri-
tà, vi guiderà alla verità tutta intera»
(Gv 16,13), anche attraverso l’ascolto
meditato di una raccolta di canti dello
Spirito Santo. Giulio Neroni

LIBRI RICEVUTI - NOVITÀ

NOVITÀ AUDIO
Il 20 aprile si celebra il ventennale dalla morte di don Tonino Bello (Alessano

18.3.1935-Molfetta 20.4.1993); dal 27.11.2007 è avviato il processo di beatificazio-
ne. Egli caratterizzò il suo ministero episcopale con la rinuncia verso ciò che considera-
va i segni di potere, prodigandosi in una concreta attenzione verso gli ultimi. A lui si de-
vono i gruppi Caritas in tutte le parrocchie della diocesi e la fondazione di una comuni-
tà per tossicodipendenti. Lasciò sempre aperti gli uffici dell’episcopio, spesso anche ai
bisognosi che chiedevano di passarvi la notte. Sua è l’espressione di “Chiesa del grem-
biule”, per indicare la necessità di farsi umili e agire sulle cause dell’emarginazione.
Qui di seguito alcune opere che ripropongono questa splendida figura di vescovo.

Gesù: il personaggio che ha “segnato” la storia

TONINO BELLO
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